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presidente, non c'è confusione: domando 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
PANTANO, relatore. Non c'è confusione, 

onorevole presidente, e lo dimostrerò in mo-
do apodit t ico. Le valutazioni con le Società 
non r iguardano clie la riconsegna di quel 
materiale che esse ebbero da noi dietro 
l 'ant icipazione che ci fecero. Ora, quando 
noi riconsegniamo il denaro er iprendiamo, 
direi così, il nostro pegno, bisogna pur ve-
rificare in quali condizioni esso ci vien re-
st i tui to; bisogna vedere chiaro se questo 
mater iale rappresen ta oggi i 500 milioni 
circa che abbiamo ricevuti al 1885 o rap-
presenti un minor valore. Ora, per eseguire 
t u t t a questa valutazione di riconsegna ci si 
ch iamaad approvare criteri di cui ignoriamo 
la por ta ta . Per ciò, onorevole Presidente, 
noi, con t u t t o il r i spet to che abbiamo per 
le sue osservazioni, non possiamo accet tare 
il r ichiamo da lei fat toci , ment re la nostra 
domanda chiara e precisa f a t t a al Governo 
tende a far luce su questioni così impor-
t a n t i . {Conversazioni — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Io ho de t to e dicq che 
fanno benissimo a cercar di chiarire t u t t e 
le questioni, sebbene l 'art icolo della Com-
missione e quello del Governo hanno il me-
medesimo scopo. Ma, secondo me, piti che 
del concetto contenuto nell 'articolo aggiun-
tivo, si sollevano ora dubbi di accordi che 
il Governo può avere conchiuso per le ri-
consegne; ora t u t t o questo aveva la sua sede 
oppor tuna nell 'articolo 1°. Io sono, oltre 
che il presidente, anche un deputa to , ho 
le t to il disegno di legge, e debbo per forza 
seguire più di t u t t i gli altri a t t e n t a m e n t e 
la discussione, e, lo ripeto, la questione ora 
sollevata aveva la sede oppor tuna all 'arti-
colo 1°. (È vero!). 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. 

F E R E A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Io non posso che ringraziare l'o-
norevole presidente del grande aiuto che 
mi ha dato in questo is tante . Qui si domanda 
come e che cosa avverrà di questi pa t t i di 
l iquidazione. Il presidente ha osservato be-
nissimo che la questione si doveva fare al-
l 'art icolo 1° della legge e non qui al decimo. 

Par lando quindi sol tanto di quest 'ul t imo, 
evidentemente lo scopo della nostra nuova 
redazione è quello di agevolare le operazioni 
di riconsegna. Il collega Pan t ano ha richia-
ma to l 'a t tenzione della Camera sulla frase 
* adot ta re gli stessi criteri seguiti nelle ope-

razioni di consegna del .1885 che r isul tano 
dai verbali delle relative Commissioni » 
ed ha det to che questi criteri furono con-
danna t i dall 'opinione pubblica. 

P A N T A N O , relatore. Furono condannat i 
dall 'opinione pubblica e noi li ignoriamo 
completamente . (Interruzioni) . 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
pubblici. Ignoro questa condanna, nè la 
comprendo, essendo in gran par te questione 
di in te rpre ta re quell 'allegato C del capito-
lato, di cui ha det to il collega De Nava . 
Ora noi dal nostro canto soggiungiamo : dal 
momento che le Commissioni hanno già sta-
biliti questi criteri per le operazioni di ri-
consegna, accer tamento, valutazione, è inu-
tile r innovare t u t t o questo lavoro di inter-
pretazione di quelle disposizioni. Se poi quei 
criteri vennero bene o male applicati è un'al-
t ra cosa : la ca t t iva applicazione di una 
legge non toglie che la legge sia buona nei 
suoi principii : così se quei criterii erano 
buoni, non sono diventat i cat t ivi per gli 
eventuali errori di chi li applicò. (Commenti).. 

Ecco l 'errore in cui è caduto il collega 
Pan tano . 

PANTANO, relatore. La Camera però 
non li conosce quei cr i ter i ; portatel i da-
vant i a noi e li giudicheremo. (Interruzioni -
Commenti). 

Allora r imet te tev i al capitolato. 
P R E S I D E N T E . Ma lei non ha diri t to di 

parlare in questo momento. 
P A N T A N O , relatore. Domando scusa! 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. Le Commissioni del 1885 per ap-
plicare la le t tera e lo spirito della legge eb-
bero già a determinare delle norme per la 
consegna sia delle linee sia del materiale 
rotabile che di quello di esercizio, sia degli 
approvvigionamenti . Ora io dico: anche oggi 
nel caso identico è molto meglio procedere 
per la stessa via. E giacché allora si è per-
duto lungo tempo per determinare questi 
criteri di cui servirsi per le operazioni di 
consegna, a me pare logico che quegli stessi 
criteri si seguano oggi nelle nuove opera-
zioni di riconsegna anche al fine di evi tare 
contestazioni. Ma t u t t e queste cose sono di 
esclusiva competenza delle Commissioni 
stesse e noi non pot remmo qui alla Camera-
entrare a discutere uno ad uno t u t t i questi 
criteri, r i t a rdando ancora e poi inceppando 
il lavoro delle Commissioni. Dal momento 
che si è f a t t o una volta un lavoro così com-
plicato, non r ipet iamolo ora e ado t t i amo 
senz'al tro gli stessi criteri, come è detto* 


